
de testimonianze di m irabili prodigi l’i­
dentità di tanto tesoro, parimenti narrati 
da quell’ insigne storico.In seguito la scuo­
la fu pure arricchita d ’ ima ss. Sp iu a ,d 'u n  
fram m ento della s. Colonna, d ’ una gam ­
ba di s. M artino, delle teste delle ss. M au- 
rina e Angelina m artiri, d ’ un dente di s. 
Lu ca Evangelista. Nella chiesa si venera 
il corpo di s. V alentino m artire, trovato 
nelle catacombe di Rom a. L o  Stato per­
sonale parla della chiesa di s. Giovanni 
Evangelista e della scuola om onim a,chia­
ma la prim a priorato laicale tuttora d e l­
la nobile fam iglia Badoer, rifabbricata 
nel secolo X V II  e dopo il 1 8 1 0  destina­
ta a sussidio della parrocchia de’ F ra r i, 
con proprio rettore. Dice il Moschini che 
si perviene alla chiesa passando per ua 
grandioso e ornatissimo arco, creduto la ­
voro di alcuno della fam iglia Lom bard i 
(ed ecci to opera di Pietro Lom bardo, co­
m e lo com provano i docum enti, ora tratti 
a luce). Sopra le due porte laterali ledue 
urne a ’ Bailoari si condussero dal C alta- 
neo, discepolo del Sansovino. Nella sagre­
stia vi ha grazioso lavatoio col i 59 2 e il 
nome ili Nicolò Pellegrini che lo scolpì. 
Non vi sono pitture degne d ’osservazio­
ne. Della scuola di s. Giovanni E v a n g e ­
lista, con annessovi oratorio non sagra- 
m entale, dice lo Stato personale, che 
serviva d ’albergo alla scuola grande dello 
stesso nome, una delle 6 che decorava­
no un tempo Venezia. Si cominciò ad e- 
rigere nel i 34o e mano mano fu con­
dotta a quella gran magnificenza, che 
ognuno può ancora am m irare. Chiusa 
insieme colle altre nel 1 7 9 7 ,  una società 
artistica si pose in animo fin dal i 83o 
di ridonarla a ll’ antico splendore, e f i ­
nalmente dopo 25 anni d ’ inutili p rati­
che onde ottenerla in conduzione del r. 
dem anio, l’ acquistò mediante l’ em is­
sione d ’azioni non fruttanti interesse, con­
cedendone l’uso alla Corporazione del- 
Ì  Arti Edificatorie d i mutuo Soccor­
so a ’ poveri artieri, novellamente isti­
tuita per le cure indefesse dal capo­

mastro Gaspare Biondetti-Crovato, eil 
approvata dall’ eccelsa i. r. luogotenen­
za con decreto 2 1 aprile i 856 , la qua­
le corporazione ne acquistò l’ intera pro­
prietà mediante I’ estinzione dell’ azio­
ni suddette. Intanto magnificamente re­
staurata questa scuola si riaprì a’ 2 7  
dicembre 18 5 7 ,  benedicendone l ’ o ra­
torio mg.r Vincenzo M oro vicario gene­
rale capitolare, prolonotario apostolico, 
cav. della corona di ferro, arcidiacono 
del capitolo metropolitano. Nel i 856 
pubblicò la Gazzella d i Venezia dell’8  
febbraio, e riprodusse la Cronaca d i 
Milano del eh. cav. Ignazio Cantù, m io 
amorevole e fior d’ ingegno, anno 2 .0, p.
14 2 . L ’ acquisto della scuola di s. G io . 
Evangelista, insigne eilifizio, per parte 
degli artisti veneti, è un fatto com piuto. 
D opo 5o anni d ’abbandono poterono ot­
tenerne il possesso, affinchè sia ridonato 
al culto, all’arti belle, ed istituita sia la 
pia opera della società ili mutuo soccor­
so a’ poveri artieri. Nel trattarsi nell’a ­
dunanza de’ 16  gennaio di provvedere 
a ’ bisogni più urgenti della scuola, un 
valente scarpellino si esibì riparare il 
pavim ento della sala,consideralo tra’ più 
magnifici d ’ Ita lia ; altro a rimettere in 
assetto i sontuosi rami di scala alla  ro­
m ana. V ari distinti fabbri-ferrai accet­
tarono il carico di somministrare g ra ­
tuitamente le ferramenta occorrenti. Un 
benemerito dichiarò fare il restauro delle 
facciate. Un altro imprese la costruzio­
ne delle panche di noce. Chi offrì i pro­
pri lavoratori, chi le barche pel traspor­
to di m ateriali; ed infine tutti gli altri 
si proffersero di dar m ano agli altri r i­
manenti lavori. Inquesta generosa e edi­
ficante gara, io ci vedo con am m irazio­
ne altra pubblica prova dello spirito re­
ligioso, magnifico e patrio degli antichi 
veneziani, trasfuso in ogni classe degli 
odierni ; ed una lodevole tendenza al ri­
stabilimento felice dell’ utilissime e mai 
abbastanza lodale Università Artistiche 
(V.). 11 conte Agostino Sagredo pubbli­
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